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Instructions:  Translate the following text into appropriate English, including the title and bibliographical 
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da Delfini di Banana Yoshimoto (2006 con titolo originale Iruka, traduzione di A.G.Gerevini, 2010)
(…)


Dopo di che feci uno strano sogno.


In piena estate ero sola vicino al mare.


Su una scogliera ripidissima, non c’era nemmeno un centimetro di spiaggia. Le onde 
si frangevano con fragore sugli scogli e si erano create delle pozze colme di acqua tiepida. 
Sulla loro superficie risplendeva il sole, mentre i pesci guizzavano. Il mare era di un blu 
incredibile e, insieme alla luce, sembrava oscillare tra l’intenso e il pallido.


Non so come, ero seduta dentro un pneumatico appeso al ramo di un albero della 
scogliera e da quella posizione sopraelevata mi divertivo a spingermi avanti e indietro 
come su un’altalena. La corda era molto lunga per cui riuscivo ad andare molto in alto, 
tanto da avere paura.


Dietro di me c’era il precipizio. Siccome lo sapevo e non mi andava di vederlo, 

evitavo di girarmi. Però non potevo fare a meno di pensarci. (…)


Proprio mentre volavo sul mio pneumatico-altalena vidi arrivare dei delfini che 

cominciarono a saltare. (…)


Quasi che volessero prendersi gioco di me, i delfini saltavano con lo stesso ritmo 
dell’altalena. L’acqua schizzava da tutte le parti e io avevo il cuore in gola temendo di 
toccarli con i piedi. Mentre loro emettevano dei suoni che sembravano risate.


Tutt’a un tratto me ne resi conto. 


Forse i delfini stavano facendo in modo che non mi girassi verso il precipizio?


Ogni volta che cercavo di farlo, infatti, saltando facevano una gran confusione 

così da attirare la mia attenzione.


Chissà perché…

(…)

